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Relazione

Con la presente proposta di legge, si istituisce l’obbligo da parte anche della Regione Puglia di dotarsi del “bilancio sociale”, uno strumento di rendicontazione che le organizzazioni sia pubbliche che private utilizzano per dare conto dell’attività compiuta, spiegare il senso non solo “numerico” dei loro bilanci, illustrare il significato delle scelte adottate, valutare la portata sociale e ambientale dell’insieme delle azioni intraprese. La scelta è attuazione diretta della legge anticorruzione nonché del Regolamento n. 20/2009 sulla trasparenza dell’azione amministrativa.

La Regione Puglia, come tutti gli  Enti locali, con la propria attività, è esposta contemporaneamente su tre fronti. Il primo è quello che riguarda il risultato economico, il secondo è quello che si confronta con gli effetti sociali prodotti, il terzo è quello che valuta la portata dell’impatto ambientale. Il bilancio sociale è appunto il documento che rende conto di tutti e tre questi aspetti insieme.

Il processo di rendicontazione, di cui il bilancio sociale è lo strumento, è un’analisi che faccia assumere consapevolezza delle relazioni esistenti tra ciò che l’organizzazione dichiara e progetta di fare, ciò che ha effettivamente realizzato e i risultati raggiunti e gli effetti determinati verso la molteplicità di “soggetti interessati” (stakeholder). 

La nozione di “soggetti interessati” è uno dei concetti fondamentali del processo di rendicontazione sociale. 

Si considerano stakeholder di un’organizzazione tutti quei soggetti i cui interessi sono coinvolti dall’attività dell’organizzazione, o a causa delle relazioni di scambio che intrattengono con essa o comunque a causa dei possibili effetti positivi o negativi che l’agire dell’organizzazione determina su di loro.

Il bilancio sociale è un documento di sintesi, risultato di un processo di rendicontazione sociale, che rende conto  in una prospettiva sia consuntiva che programmatica della missione e delle strategie formulate, delle attività realizzate, dei risultati prodotti e degli effetti determinati, considerando congiuntamente la pluralità degli stakeholder dell’organizzazione e delle dimensioni.

La rendicontazione è la finalità essenziale del bilancio sociale; attraverso di esso, infatti, l’organizzazione rende conto delle scelte compiute, dei programmi adottati, dei risultati conseguiti e degli effetti prodotti dal suo operare. Il “ bilancio sociale” per essere considerato tale a pieno titolo, dovrà essere redatto periodicamente, alla fine di ogni esercizio e dovrà rivolgersi “ pubblicamente” agli interlocutori sociali direttamente o indirettamente coinvolti nell’esercizio dell’attività dell’azienda. 

Il bilancio sociale risponde ad alcune esigenze cruciali nel processo di strutturazione di un nuovo paradigma relazionale e di nuovi modelli gestionali:

· maggiori aspettative da parte dei cittadini sul livello dei servizi offerti dal settore pubblico.

· nuove modalità di allocazione e gestione delle risorse pubbliche, sia nella realizzazione dei servizi, sia nel funzionamento della macchina amministrativa.

· aumento della richiesta) di trasparenza e partecipazione alla vita politica e alla gestione amministrativa da parte della società civile.

La fiducia degli elettori verso l’eletto, non è data una volta per sempre. Deve essere continuamente rinnovata e alimentata attraverso una comunicazione e un confronto costante.

Da qui, il concetto di accountability come “l’esigenza di rendere conto da parte di coloro che hanno ruoli di responsabilità nei confronti della società o delle parti interessate al loro operato ed alle loro azioni”. 

L’esigenza di rendere conto delle molteplici dimensioni che caratterizzano l’agire pubblico, la dimensione etico-politica, sociale, ambientale oltre che quella economico-finanziaria, comporta per gli amministratori nuovi fabbisogni informativi e richiede la capacità di:

· all’interno, orientare la gestione ai risultati ottenuti non solo in termini finanziari, come verifica del rispetto degli stanziamenti di spesa, ma di coerenza con il mandato.

· all’esterno, comunicare ai propri cittadini, in modo chiaro, accessibile e fruibile anche dai “ non addetti ai lavori”, cosa la visione politica dichiarata ha comportato in termini di qualità e quantità dei servizi, allocazione e ridistribuzione delle risorse, capacità di risposta ai bisogni e, più in generale, di miglioramento del benessere sociale.

Gli elementi che risultano centrali in questa materia sono:

· il perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità, predisponendo periodiche verifiche per valutare se i programmi attuati abbiano o meno raggiunto lo scopo;

· il dovere di comunicazione interna ed esterna tramite il “ collegamento delle attività degli uffici”;

· la garanzia dell’imparzialità e della trasparenza dell’azione amministrativa, anche attraverso l’istituzione di apposite strutture per l’informazione ai cittadini e attribuzione ad un unico ufficio, per ciascun procedimento, della responsabilità complessiva dello stesso;

· la recente normativa anticorruzione;

· i numerosi articoli dello Statuto della Regione Puglia che pongono a fondamento delle funzioni regionali i principi di partecipazione, come gli artt. 8, n.2, 13 e 14, 15, 51;

· il Regolamento della Giunta Regionale Puglia n. 20 del 29 settembre 2009, in ordine alla trasparenza dell’azione amministrativa;

· l’attività di valutazione e controllo strategico “ finalizzata a verificare l’effettiva attuazione delle scelte contenute nelle direttive e altri atti di indirizzo politico”;

· “i servizi pubblici nazionali e locali sono erogati con modalità che promuovono il miglioramento della qualità e assicurano la tutela dei cittadini e degli utenti e la loro partecipazione, nelle forme associative, riconosciute dalla legge, alle inerenti procedure di valutazione e definizione degli standard qualitativi”. In questa sede, si sottolinea anche l’importanza delle Carta dei Servizi, che è strettamente connessa al bilancio sociale, e l’urgenza della “ definizione, adozione e pubblicizzazione degli standard di qualità”.

La finalità è dunque quella di accrescere la quantità e la qualità delle informazioni da mettere a disposizione degli organi elettivi, dei cittadini e di tutti i portatori di interesse ( stakeholder) a qualsivoglia titolo orbitanti attorno all’Istituzione Regione Puglia .

La pdl in questione realizza tale finalità integrando la legge regionale 16 novembre 2001 n.28 con un co.1 bis all’art.21 e con un co.2 all’art.100.

Proposta di Legge

Modifiche alla LEGGE REGIONALE 16 novembre 2001, N.28 avente ad oggetto: “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli” Regolamento di contabilità della Regione Puglia.

Articolo 1

1) All'art. 21 della LR 16/11/2001 n. 28 è aggiunto il seguente comma 1 bis

Nell’ambito di quanto previsto dal precedente comma, ed in attuazione della Legge n. 190 del 6 novembre 2012 nonché del Regolamento regionale n. 20 del 29 settembre 2009, attuativo della LR n. 15 del 20 giugno 2008, la Giunta istituisce il Bilancio Sociale della Regione come strumento di conoscenza e comunicazione che assicura un elevato strumento di trasparenza dell’azione amministrativa.

2) All'art. 100 della LR 16/11/2001 n. 28 è aggiunto il seguente comma 2

Ai fini di quanto previsto dall’art. 21, co. 1 bis, al Rendiconto è allegato il Bilancio Sociale che esprime l’efficacia, l’efficienza ed i risultati dell’azione amministrativa, descrivendo i principali processi decisionali ed operativi e le ricadute sulla comunità. 

Il Bilancio è redatto per consentire il confronto ciclico degli obiettivi programmati con i risultati raggiunti, favorendo la definizione di nuovi obiettivi ed impegni dell’Amministrazione  

Articolo 2

La Giunta Regionale entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge predispone lo schema di bilancio sociale.

Il Consiglio regionale approva lo schema di bilancio sociale predisposto dalla Giunta.

Articolo 3

La presente Proposta di Legge non comporta spese ed oneri aggiuntivi a carico del Bilancio Regionale.
